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C U R R I C U L U M  V I T A E  E T  S T U D I O R U M  D E L L A  D O T T .  

C H I A R A  S P A C C A P E L O  

Ricercatore confermato nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Milano. 

 

Professore Aggregato ai sensi della L. 240/2010. 

 

Avvocato abilitato al patrocinio avanti alla Suprema Corte di Cassazione ed alle altre magistrature  

Superiori. 

 

Nata a Reggio Emilia il 10/06/1973.  

 

Indirizzo professionale: 

Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale 

Sezione di Diritto processuale civile 

Via Festa del Perdono n. 7, 

20122 Milano 

Tel. 02/50312253 

 

e-mail: chiara.spaccapelo@unimi.it 

 

 

FORMAZIONE, BORSE DI STUDIO: 

 

(1992) Diploma maturità classica conseguito presso il liceo classico Statale “Ludovico Ariosto” di 

Reggio Emilia, con la votazione di 56/60. 

 

(1995-1996) Frequenza di corso annuale e conseguimento di diploma di livello upper-intermediate 

presso la Oxford School di Parma. 

 

(1996-1997) Frequenza di corso annuale e conseguimento di diploma di livello advanced presso 

l’European School di Reggio Emilia. 

 

(1997) Diploma di laurea in Giurisprudenza conseguito presso l’Università degli Studi di Parma, 

Istituto di diritto processuale civile, con la votazione di 110/110 E LODE, discutendo la tesi: “La 

domanda di arbitrato”, relatore Prof. Avv. Achille Saletti.  

 

(1997-) Cultore della materia in Diritto processuale civile nell’Università degli Studi di Parma . 

 

(1999-2004) Cultore della materia in Diritto processuale civile nell’Università Statale di Milano. 

 

(2000) Superamento dell’esame per attribuzione di un assegno di ricerca quadriennale presso 

l’Università degli Studi di Parma. 

 

(2000-2004) Assegnista di ricerca presso la cattedra di Diritto processuale civile nell’Università 

degli Studi di Parma. 

 

(2001) Superamento, presso la Corte d’Appello di Bologna, dell’esame di Stato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione forense e conseguimento del titolo di avvocato. 
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(2002) Frequenza di corso semestrale di lingua francese premier niveau presso l’European School 

di Reggio Emilia. 

 

(2003-2004) Frequenza di corso annuale di inglese giuridico organizzato dall’Ordine Avvocati di 

Reggio Emilia. 

 

(2004) Superamento dell’esame per attribuzione di un assegno di ricerca biennale presso 

l’Università degli Studi di Milano. 

 

(2004-2005) Assegnista di ricerca presso l’Istituto di Diritto processuale civile nell’Università 

Statale degli Studi di Milano. 

 

(2011-2013) Frequenza di corso biennale di lingua francese presso il Language Studio di Reggio 

Emilia. 

 

 

CARRIERA ACCADEMICA ED ELENCO TITOLI: 

 

(2006-)  Ricercatrice di diritto processuale civile nell’Università Statale degli Studi di Milano 

 

(2007-) Membro del comitato di redazione della Rivista di diritto processuale. 

 

(2007-) Membro dell’Associazione italiana fra gli studiosi del processo civile. 

 

(2010-2011) Docente di diritto processuale civile presso la Scuola di formazione e aggiornamento 

del personale dell’amministrazione giudiziaria. 

 

(2013-2014) Professore Aggregato ai sensi della L. 240/2010. Titolare del corso integrativo: 

“Didattica assistita per la redazione di atti processuali civili”.  

 

(29.1.2014) Conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore 

universitario di seconda fascia per il settore disciplinare 12/F1 – Diritto processuale civile. 

 

(2014) Nominata dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Reggio Emilia, membro responsabile 

per la costituzione della Camera arbitrale forense.  

 

(2014) Consulente della Fondazione giustizia di Reggio Emilia per l’istituzione della scuola di Alta 

formazione in materia arbitrale, nonché docente della medesima. 

 

(2013-2014) Affidataria del corso di “Ordinamento giudiziario”. 

 

(2014-2015) Affidataria del corso di “Ordinamento giudiziario”. 

 

 

ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA SVOLTE: 

Come Cultore della materia in diritto processuale civile, presso l’Università degli Studi di Parma, 

nonché presso l’Università Statale di Milano, a partire dall’anno accademico 1998-1999 ho svolto, 

nell’Università di Parma, attività di partecipazione a sessioni di esami e saltuaria sostituzione di 

assistenti di ruolo a seminari organizzati nell’ambito del programma del corso. Ho svolto attività di 

orientamento e tutorato studenti presso l’Università degli Studi di Parma, facendo parte della 
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Commissione per l’Orientamento e il tutorato studenti di detta Università, Commissione istituita 

con delibera del Consiglio di Facoltà del 23 ottobre 2002. Ho partecipato alla commissione di esami 

di Diritto Processuale Civile e di Diritto dell’Arbitrato interno e internazionale presso l’Università 

di Parma, nonché di Diritto Processuale civile (corso progredito) presso l’Università Statale di 

Milano, a far data, rispettivamente, dall’anno 1998, e dall’anno 1999. 

Dal 1° luglio 2000 al 30 giugno 2004 sono stata assegnista di ricerca presso la cattedra di Diritto 

processuale civile, presso l’Università degli Studi di Parma. Con tale qualifica ho tenuto diverse 

lezioni, all’interno del corso seminariale sui procedimenti speciali presso l’Università degli Studi di 

Parma. Ho ricevuto e assistito gli studenti per la corretta preparazione dell’esame di Diritto 

Processuale Civile, nonché per la stesura della tesi di laurea. Ho partecipato alle commissioni degli 

esami di laurea. Ho partecipato, presso l’Università degli studi di Parma, a varie attività di 

informazione sullo studio universitario e sulla riforma, quali, ad esempio, l’Open day e il Salone 

dello Studente. Ho tenuto, infine, in rappresentanza della Facoltà di Giurisprudenza di Parma, 

alcune lezioni, agli allievi delle scuole medie superiori, di orientamento e formazione sui corsi di 

laurea della Facoltà stessa. 

Nell’Università di Milano, sin dall’anno accademico 2000-2001 mi occupo dell’attività di supporto 

alla didattica, relativamente all’organizzazione e alla direzione di cicli di seminari per il 

conferimento di crediti aggiuntivi agli studenti e ho regolarmente tenuto, in ogni anno accademico, 

lezioni seminariali settimanali di un’ora inerenti al programma del corso di Diritto processuale 

civile –corso progredito. 

Ho inoltre attivamente collaborato con le cattedre di Diritto processuale civile – corso progredito, 

diritto processuale civile comparato, nonché diritto dell’esecuzione civile, partecipando alle sessioni 

di esami, sostituendo saltuariamente il docente a lezione, tenendo seminari di approfondimento e 

assistendo gli studenti nella redazione della tesi di laurea.  

Nell’anno 2010 sono stata nominata monitore nel “Corso di formazione sulle modifiche apportate 

al processo civile dalla legge n. 69/2009” e ho tenuto plurime lezioni di formazione al personale 

dell’amministrazione giudiziaria del distretto della Corte d’Appello di Milano. L’incarico è stato 

riconfermato per l’anno 2011. 

Nell’anno accademico 2013/2014 sono stata altresì affidataria sia del corso integrativo “Didattica 

assistita per la redazione di atti processuali civili” sia dell’insegnamento di “Ordinamento 

giudiziario”, entrambi presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Milano; 

quest’ultimo incarico è già stato riconfermato per l’anno accademico 2014/2015. 

 

 

ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE: 

 

Monografia: 

 

 L’imparzialità dell’arbitro, Giuffré, 2009. 

 

 

Capitoli di libri: 

 

Il titolo esecutivo europeo, in AA.VV., Appunti di diritto dell’esecuzione civile. Il Titolo 

esecutivo europeo e le esecuzioni speciali, a cura di S. Vincre, Cedam, 2012, 1-21. 

 

 

Articoli e note a sentenza: 

 



 4 

1. Istruzione preventiva e arbitrato dopo la sentenza n. 26 del 2010 della Corte 

costituzionale, in Studium Iuris, 2011, 22. 

2. Le novità nei procedimenti di separazione e di divorzio, in Studium Iuris, 2008, 9. 

3. Le nuove disposizioni processuali nel codice dei contratti pubblici, in Riv. dir. proc., 

2007, 949. 

4. La tutela dell’imparzialità del giudice tributario, in Diritto e pratica tributaria, 

2004, 803. 

5. Il decreto ex art. 148 c.c. costituisce titolo esecutivo ma non è atto iniziale del 

processo espropriativo, in Riv. esec. Forzata, 2013, 450. 

6. Sulla rappresentanza e difesa del minore nei giudizi di adottabilità, in Fam. e Dir.,  

2014, 343. 

7. Brevi note sull’ambito oggettivo e soggettivo della clausola compromissoria, nonché 

sulla sua interpretazione, in Riv. arb., 2014, 115. 

8. Brevi note sul fenomeno successorio nel giudizio in Cassazione, in Riv. dir. proc., 

2013, 200. 

9. Sulla non ricorribilità in cassazione dell’ordinanza sulla ricusazione dell’arbitro, in 

Giur. It., 2013, 114. 

10. Il ricorso per cassazione senza nuovo deposito delle copie degli atti e dei documenti, 

in Diritto e pratica tributaria, 2012, 512. 

11. Sull’inammissibilità di ogni forma di rinuncia nei procedimenti di nomina 

dell’amministratore di sostegno, in Fam. e Dir.,  2012, 287. 

12. Se la colleganza universitaria e un interesse comune di carattere scientifico possano 

integrare motivi di ricusazione dell’arbitro, in Giur. It., 2012, 142. 

13. Brevi osservazioni sull’impugnazione per nullità del lodo arbitrale, in Resp. civ. e 

prev., 2011, 612. 

14. Anche in materia di appalto spetta all’obbligato provare l’esattezza del proprio 

adempimento, in Riv. dir. proc., 2011, 188. 

15. Brevi note sulla chiamata del terzo iussu iudicis nel processo tributario, in Diritto e 

pratica tributaria, 2010, 1343.  

16. Ancora sul ricorso collettivo-cumulativo nel processo tributario e sulle sue 

condizioni di ammissibilità, in Diritto e pratica tributaria, 2010, 1127. 

17. Sulla  competenza a pronunciare i provvedimenti di revisione delle condizioni di 

affidamento dei figli minori, in Fam. e Dir.,  2010, 721. 

18. I limiti cronologici della sopravvenienza del mandato al difensore, in caso di morte 

della parte rappresentata, in Giur. It., 2010, 156. 

19. Principio di tipicità dei titolo esecutivi ed efficacia dei provvedimenti nell’interesse 

dei figli naturali, in Fam. e Dir.,  2009, 624. 

20. Pignoramento presso terzi: perfezionamento della fattispecie e riflessi sul momento 

in cui il credito deve sussistere, in Riv. esec. Forzata, 2007, 571. 

21. Appello nei giudizi di separazione e divorzio e termini per le notificazioni, in Fam. e 

Dir.,  2007, 269. 

22. Abuso di dipendenza economica e provvedimento d’urgenza, in Giur. It., 2007, 1737. 

23. Sull’impugnazione cumulativa contro più sentenze, in Diritto e pratica tributaria, 

2007, 75. 

24. Brevi note sull’inibitoria in appello della sentenza di rigetto dell’opposizione a d.i., 

in Giur. It., 2006, 1010. 

25. Ancora (ma in diversa direzione e con opposte conseguenze) sulla prevalenza del 

contenuto sostanziale, rispetto alla forma, in tema di provvedimenti del giudice, in Giur. 

It., 2004, 2049. 

26. Sulla procura speciale conferita dalla parte al difensore su foglio separato 

<<spillato>> ad un atto del processo tributario, in GT-Riv. giur. trib., 2003, 474. 
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27. Brevi note in tema di imparzialità-terzietà dell’arbitro nell’arbitrato irrituale, in 

Riv. dir. proc., 2002, 314. 

28. Della natura dell’arbitrato previsto nell’accordo collettivo nazionale dei medici 

convenzionati e dell’obbligo dell’imparzialità degli arbitri, in Riv. arb., 2002, 711. 

29. Onere della prova e poteri istruttori d’ufficio nella determinazione dell’assegno 

divorzile, in Fam. e Dir., 2002, 604. 

30. La Corte costituzionale si pronuncia sul procedimento di ricusazione, in Studium 

Iuris, 2002, 1032. 

31. Sul ricorso collettivo-cumulativo avverso più accertamenti, in GT-Riv. giur. trib., 

2002, 673. 

32. Ancora in tema di mancata individuazione, nell’istanza cautelare, della domanda di 

merito, in Giur. It., 2001, 1163. 

33. La competenza nel giudizio di opposizione all’esecuzione, in Nuova Giur. Comm., 

1998, 809. 

34. Osservazioni critiche a Trib. Verona, 5. 6.1999, in Giur. It., 2000, 76. 

35. Osservazioni critiche a  CASS., 26.7.2005,  n. 15629, in Giur. It., 2006, 995. 

 

Voci enciclopediche: 

 

- Saletti-Spaccapelo, Voce Interruzione del processo, in Diritto OnLine – Enciclopedia 

Treccani. DOI: http://dx.medra.org/10.7394/DOL-188 

 

Contributi all’interno di Codici commentati e Commentari: 

A) - Commento all’art. 815 c.p.c., in Commentario del Codice di Procedura Civile - Leggi 

collegate e speciali, a cura di Comoglio, Consolo, Sassani, Vaccarella, Utet, 2014. 

B) - Commento all’art. 486 c.p.c., in Commentario del Codice di Procedura Civile - Leggi 

collegate e speciali, a cura di Comoglio, Consolo, Sassani, Vaccarella, Utet, 2013. 

C) - Commento all’art. 474 c.p.c., in Codice dell’esecuzione forzata, a cura di Enzo Vullo, 4a 

ed., Tribuna, 2011. 

D) - Commento all’art. 475 c.p.c., in Codice dell’esecuzione forzata, a cura di Enzo Vullo, 4a 

ed., Tribuna, 2011. 

E) - Commento all’art. 476 c.p.c., in Codice dell’esecuzione forzata, a cura di Enzo Vullo, 4a 

ed., Tribuna, 2011. 

F) - Commento all’art. 492 c.p.c., in Codice dell’esecuzione forzata, a cura di Enzo Vullo, 4a 

ed., Tribuna, 2011. 

G) - Commento all’art. 493 c.p.c., in Codice dell’esecuzione forzata, a cura di Enzo Vullo, 4a 

ed., Tribuna, 2011. 

H) - Commento all’art. 494 c.p.c., in Codice dell’esecuzione forzata, a cura di Enzo Vullo, 4a 

ed., Tribuna, 2011. 

I) - Commento all’art. 709-bis c.p.c., in Commentario breve al diritto di famiglia, Collana 

“Breviaria iuris”, Cedam, 2011. 

J) - Commento all’art. 711 c.p.c., in Commentario breve al diritto di famiglia, Collana 

“Breviaria iuris”, Cedam, 2011.  

K) - Commento all’art. 709-bis c.p.c., in Commentario breve al diritto di famiglia, Collana 

“Breviaria iuris”, Cedam, 2008. 

L) - Commento all’art. 711 c.p.c., in Commentario breve al diritto di famiglia, Collana 

“Breviaria iuris”, Cedam, 2008.  

M) - Commento all’art. 2917 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

N) - Commento all’art. 2918 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

http://dx.medra.org/10.7394/DOL-188
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O) - Commento all’art. 2919 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

P) - Commento all’art. 2920 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

Q) - Commento all’art. 2921 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

R) - Commento all’art. 2922 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

S) - Commento all’art. 2923 c.c., in Commentario al codice civile, a cura di P. Cendon, 

Giuffré, 2008. 

T) - Aggiornamento degli artt. 513, 514, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 523 e 524 

c.p.c., in Codice di procedura civile commentato, diretto da C. Consolo, 5a ed., Milano, 2013. 

U) - Aggiornamento degli artt. 602, 603 e 604 c.p.c., in Codice di procedura civile 

commentato, diretto da C. Consolo, 5a ed., Milano, 2013. 

V) - Aggiornamento degli artt. 165 e 166 disp. att. c.p.c., in Codice di procedura civile 

commentato, diretto da C. Consolo, 5a ed., Milano, 2013. 

 

 

Atti giudiziari su quesiti proposti in materia di diritto civile, per la sezione “Temi” della 

rivista Studium Iuris (atti predisposti e redatti dall’A., per la preparazione dell’esame per 

l’iscrizione all’albo degli avvocati), nonché “Questioni di diritto processuale civile” per la 

medesima rivista (casi risolti dall’A.): 

 

a. ricorso ex art. 700 c.p.c., volto a ottenere il consenso della parte, che ha richiesto 

l’iscrizione di un’ipoteca giudiziale in forza di una sentenza di primo grado, riformata, poi, in 

appello, alla cancellazione del vincolo suindicato, in Studium Iuris, 2002, 1210. 

b. ricorso ex art. 700 c.p.c., volto a inibire la pubblicazione, nel bollettino dei 

protesti, del nominativo del ricorrente, in Studium Iuris, 2003, 60. 

 

 Se il convenuto contumace che si costituisca nel corso del giudizio, senza chiedere 

ed ottenere la rimessione in termini, possa proporre l’eccezione di incompetenza per territorio di 

cui all’art. 38, 2° comma, c.p.c., in Studium Iuris, 1998, 802. 

 Se la <<prima udienza>>, nella quale l’attore deve chiedere, ex art. 269, 3° 

comma, c.p.c., a pena di decadenza, l’autorizzazione al giudice istruttore a chiamare un terzo in 

causa sia quella di cui all’art. 180 o quella all’art. 183 c.p.c., in Studium Iuris, 1999, 180. 

 Se in ipotesi di litisconsorzio necessario, sia efficace l’eccezione di incompetenza 

per territorio semplice, sollevata da uno soltanto dei litisconsorti, in Studium Iuris, 1999, 1260. 

 Se i provvedimenti di istruzione preventiva siano suscettibili di ricorso per 

regolamento di competenza, in Studium Iuris, 1999, 1122.  

 Se nel procedimento per regolamento di competenza sia ammessa la produzione di 

memorie difensive nei termini di almeno cinque giorni prima dell’udienza, in Studium Iuris, 

1999, 1381. 

 Se l’istituto della ricusazione sia applicabile anche all’arbitrato irrituale, in Studium 

Iuris, 1999, 840. 

 Se la domanda cautelare priva dei riferimenti identificativi dell’azione di merito sia 

nulla, in Studium Iuris, 2001, 1216. 

 Se contro il provvedimento adottato dal giudice dell’esecuzione ai sensi dell’art. 

616 c.p.c. sia proponibile il ricorso per regolamento di competenza, in Studium Iuris, 2001, 

1359. 
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 Se la valida notificazione della sentenza al contumace involontario, anche se 

effettuata oltre l’anno dalla pubblicazione della medesima, sia idonea a far decorrere il temine 

breve per l’appello, in Studium Iuris, 2002, 643. 

 Se nel procedimento davanti al giudice di pace, nell’ipotesi in cui non si sia tenuta 

l’udienza nel giorno indicato in citazione, la costituzione dell’attore possa realizzarsi 

tempestivamente sino al giorno dell’udienza effettivamente celebrata, in Studium Iuris, 2002, 

778. 

 Se, in caso di nullità della citazione del giudizio di primo grado per vizi della 

vocatio in ius, il giudice d’appello debba rimettere la causa al primo giudice, in Studium Iuris, 

2002, 1399. 

 Se il provvedimento con cui si concede la provvisionale, ai sensi dell’art. 24 della 

legge 24 dicembre 1969 n. 990, abbia natura cautelare, in Studium Iuris, 2002, 1504.  

 Se sia ammissibile la revoca o la modifica del provvedimento cautelare prima 

dell’instaurazione del giudizio di merito o, a processo iniziato, prima della nomina del giudice 

istruttore, in Studium Iuris, 2003, 235. 

 Se il decreto cautelare emesso inaudita altera parte sia reclamabile, Studium Iuris, 

2003, 494. 

 Se sia ammissibile il regolamento di competenza nei procedimenti di volontaria 

giurisdizione, in Studium Iuris, 2003, 623.  

 Se contro il provvedimento di sospensione del processo pronunciato dal giudice di 

pace sia ammissibile il regolamento di competenza, in Studium Iuris, 2003, 776. 

 Se la procedura di sostituzione dell’arbitro di cui all’art. 811 c.p.c. sia applicabile 

anche all’arbitrato irrituale o libero, in Studium Iuris, 2003, 952. 

 Se contro la pronuncia sull’istanza di ricusazione sia ammissibile il ricorso ex art. 

111 della Costituzione, in Studium Iuris, 2003, 1364. 

 Se il procedimento di ricusazione abbia natura giurisdizionale oppure 

<<sostanzialmente>> amministrativa, in Studium Iuris, 2003, 1239. 

 Se la proposizione dell’istanza di ricusazione del giudice determini 

automaticamente la sospensione del processo o se, di contro, questa avvenga solo a seguito di 

un provvedimento del giudice, in Studium Iuris, 2003, 1497. 

 Se sia ammissibile, nel processo tributario, la proposizione, da parte di più 

soggetti, di un unico ricorso avverso atti diversi tra loro e concernenti beni diversi, in Studium 

Iuris, 2004, 96. 

 Se il disposto dell’art. 83, 3° comma, c.p.c., ai sensi del quale la procura al 

difensore si considera apposta in calce anche se rilasciata su foglio separato, congiunto però 

materialmente all’atto cui si riferisce, trovi applicazione anche nel processo tributario, in 

Studium Iuris, 2004, 388. 

 Se l’ordinanza ex art. 186 quater c.p.c. comporti, prima dell’acquisizione 

dell’efficacia di sentenza, la conversione del sequestro conservativo in pignoramento, in 

Studium Iuris, 2004, 516. 

 Se, nel caso di riunione di procedimenti, l’evento interruttivo che riguardi una 

parte di uno solo di detti procedimenti determini l’interruzione dell’intero processo o, di contro, 

unicamente di quello interessato da tale evento, in Studium Iuris, 2004, 672. 

 Se il procedimento di liquidazione giudiziale delle spese e degli onorari degli 

arbitri previsto a favore dell’arbitro rituale dall’art. 814 c.p.c. sia applicabile anche all’arbitro 

irrituale, in Studium Iuris, 2004, 1269. 

 Se il disposto dell’art. 346 c.p.c., ai sensi del quale le domande e le eccezioni non 

accolte dalla sentenza di primo grado che non sino espressamente riproposte in appello si 

intendono rinunciate, trovi applicazione anche nei confronti dell’appellato contumace, in 

Studium Iuris, 2004, 1570.  
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 Se l’opponente a decreto ingiuntivo che intenda chiamare un terzo in causa sia 

onerato a citarlo, a pena di decadenza, con lo stesso atto di opposizione, in Studium Iuris, 2005, 

346.  

 Se la sanatoria di cui all’art. 164 c.p.c. sia applicabile all’atto di appello nullo per 

vizi di vocatio in ius, in Studium Iuris, 2005, 488, 489.  

 Se sussista l’onere del patrocinio nel procedimento di nomina dell’amministratore 

di sostegno,  in Studium Iuris, 2006, 466. 

 Se sia ammissibile la richiesta di inibitoria ex artt. 283 e 351 c.p.c. per ottenere la 

sospensione dell’efficacia esecutiva della sentenza di rigetto dell’opposizione a decreto 

ingiuntivo, in Studium Iuris, 2006,  896. 

 Se la sentenza pronunciata da un giudice diverso da quello dinanzi al quale si è 

svolta la discussione della causa sia nulla o inesistente, in Studium Iuris, 2006, 1309. 

 Se la provvisoria esecutività, di cui le sentenze di primo grado godono in virtù 

dell’art. 282 c.p.c., riguardi, in caso di rigetto della domanda, anche il solo capo sulle spese, in 

Studium Iuris, 2006, 1034. 

 Se la notificazione dell’atto di integrazione del contraddittorio in cause inscindibili ai 

sensi dell’art. 331 c.p.c., qualora sia decorso oltre un anno dalla data di pubblicazione della 

sentenza, debba essere effettuata al difensore o alla parte personalmente, in Studium Iuris, 2006, 

1169. 

 Se la clausola compromissoria statutaria che non attribuisca il potere di nomina ad 

un soggetto estraneo alla società sia affetta da nullità sanabile o insanabile, in Studium Iuris, 

2007, 215. 

 Se il diritto all’equa riparazione del pregiudizio per irragionevole durata del 

processo, verificatosi prima dell’entrata in vigore della l. 89/2001, sia o meno trasmissibile agli 

eredi della parte danneggiata, in Studium Iuris, 2007, 358. 

 Quale sia il regime di impugnazione dell’ordinanza che rende esecutivo il progetto 

di divisione, in Studium Iuris, 2007, 468. 

 Se la domanda, diretta a denunciare la violazione della distanza legale da parte del 

proprietario del fondo vicino e ad ottenere l’arretramento della sua costruzione, sia o meno 

soggetta a trascrizione sia ai sensi dell’art. 2653, n. 1 sia del successivo n. 5, c.c., in Studium 

Iuris, 2007, 594. 

 Quale sia il titolo esecutivo idoneo ad iniziare un’esecuzione forzata, in caso di 

inadempimento di un coniuge alle condizioni concordate in sede di separazione consensuale, in 

Studium Iuris, 2007, 1027. 

 Se il verbale di separazione consensuale o quello di divorzio su domanda 

congiunta possano contenere pattuizioni fra i coniugi relative a trasferimenti immobiliari, in 

Studium Iuris, 2007, 1139. 

 Se sia ammissibile la revoca del consenso prestato alla separazione consensuale e 

alle relative condizioni prima che intervenga l’omologazione da parte del Tribunale, in Studium 

Iuris, 2007, 1381. 

 Se sia possibile impugnare il decreto di omologazione della separazione 

consensuale dei coniugi per farne valere la simulazione, in Studium Iuris, 2008, 355.  

 Se i provvedimenti adottati del giudice istruttore, nei giudizi di separazione o 

divorzio, che abbiano revocato o modificato il provvedimento presidenziale, siano o meno 

reclamabili, in Studium Iuris, 2008, 476. 

 Se sia ammissibile la domanda giudiziale di divisione della comunione relativa alla 

casa coniugale già assegnata ad un coniuge, affidatario dei figli minori, in Studium Iuris, 2008, 

1418. 
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 Se nel processo del lavoro, in caso di omessa o inesistente notifica, nel termine di 

legge, del ricorso e del decreto di fissazione dell’udienza in appello, sia applicabile o meno 

l’istituto della rinnovazione della notificazione, in Studium Iuris, 2009, 1104. 

             Se sia ammissibile un provvedimento d’urgenza che obblighi ad un facere 

infungibile, in Studium Iuris, 2010, 800. 
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 CASS., 27. 1. 1998, n. 801, in Giur. It., 1998, 1563. 

 CASS., 3. 3. 1998, n. 2333, in Giur. It., 1998, 2029. 

 CASS., 13. 10. 1998, n. 10119, in Giur. It., 1999, 1151. 
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 CASS., 14.7. 2006, n. 16119, in Giur. It., 2007, 1460. 

 Tribunale Venezia, 24 gennaio 2007  

 Trib. Venezia, 19 aprile 2007, entrambe in Giur. It., 2007, 2533. 

 Trib. Venezia, 19 aprile 2007, entrambe in Giur. It., 2007, 2533. 

 Trib. Torino, 31 agosto 2012 ,  

 Trib. Savona, 16 ottobre 2012, entrambe in Giur. It., 2013, 1879. 

 Trib.Vigevano, 21 settembre 2012, in Giur. It., 2013, 2119. 
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Padova, Cedam 2006, in Riv. dir. proc., 2006, p. 1048. 

- Metafora, Opposizione di terzo all’esecuzione, ESI, 2012, in Riv. dir. proc., 2013, 1138 s. 

- Filippo Danovi, Federico Ferraris, La cultura della mediazione e la mediazione come 

cultura, Giuffré, Milano 2013, in Riv. dir. proc., 2013, 1501. 
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